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Ospedale civile 0984/6811
Pronto soccorso 0984/689321
Guardie mediche:
Cosenza 0984/411333
Castrolibero 0984/853352
Rende Roges 0984/464533
Rende Arcavacata 0984/402518

SANITÀ & FARMACIE
Carabinieri 112
Polizia 113
Guardia di Finanza 117
Vigili del fuoco 115

EMERGENZE

Citrigno 0984 - 25085
Modernissimo 0984 - 24585
San Nicola 0984 - 21827

Garden 0984 - 33912
Andromeda River 0984 - 411380

OGGI AL CINEMA
cosenza@ilgarantista.it   0984 1862330

Le onorificenze? Bene
Ma l’opposizione deve
poter «contare di più»
La minoranza attacca Occhiuto: «Nulla contro le persone
Ma il sindaco la smetta di decidere tutto in autonomia»

LA POLEMICA

Onorificenze e riconosci-
menti? Un momento di de-
mocrazia e di vera riscoper-
ta identitaria per la città.
Quindi, un momento che
dovrebbe travalicare i confi-
ni delle segreterie e dei colo-
ri partitici per favorire il
coinvolgimento massimo di
tutte le sensibilità che la cit-
tà rappresentano. A Cosen-
za, invece, accade l’esatto
contrario. E cioè: il sindaco
decide in autonomia. E in
autonomia decreta con il
supporto della sola giunta...
Un sistema che all’opposi-
zione non sta bene: «Non ab-
biamo niente contro il confe-
rimento di onorificenze, cit-

tadinanze e riconoscimenti
di varia natura che l’Ammi-
nistrazione di Cosenza sta
assegnando a persone vali-
dissime e meritevoli siano
essi benemeriti uomini di
Chiesa, sportivi con un forte
radicamento cittadino o
semplici cosentini che si so-
no distinti per il loro senso
civico - dicono i consiglieri
Marco Ambrogio, Raffaele
Cesario, Giovanni Cipparro-
ne, Sante Formoso, Giusep-
pe Mazzuca, Sergio Nucci,
Enzo Paolini, Franco Perri,
Giovanni Perri, Salvatore Pe-
rugini, Roberto Sacco, Catal-
do Savastano -. Non solo
non abbiamo niente da ridi-

re, ma ci associamo nell’ap-
prezzamento e nella consi-
derazione rivolta loro dalle
istituzioni della città. Solo
censuriamo il metodo e lo
stile seguito come al solito
da sindaco e giunta nello
scegliere, decidere e appro-
vare pratiche di interesse co-
mune in totale autonomia e
senza neanche degnarsi di
informare il consiglio comu-
nale se non investire una
commissione consiliare a
cose fatte. Non è la prima
volta che ciò accade ma in
questo caso è stato superato
un limite. La collegialità del-
le decisioni è una consuetu-
dine (oltre che una norma)

doverosa quando si tratta di
assegnare riconoscimenti in
nome e per conto della città
di Cosenza che, è bene ricor-
darlo, è rappresentata dal-
l’intero consiglio comunale
e non certo da una sola, sep-
pure maggioritaria, parte di
esso. Palazzo dei Bruzi ai
tempi di Occhiuto è il domi-
nio dell’autoreferenzialità e
del paradigma dell'uomo so-
lo al comando che pensa di
potere utilizzare le istituzio-
ni democratiche come ac-
cessori da impiegare o meno
a seconda delle convenienze
del momento e della sua per-
sonalissima scala di priorità,
mortificando tutti i consi-

glieri anche quelli della sua
maggioranza ridotti a sem-
plici ratificatori di decisioni
altrui. Uno qualsiasi tra i
suoi molti collaboratori do-
vrebbe farsi carico di spie-
gargli che democrazia signi-
fica governo del popolo e
che proprio in forza di tale
principio non gli è concesso
di disporre a proprio piaci-
mento della memoria storica
dei cosentini, definendo in
maniera del tutto arbitraria a
chi rendere omaggio, quale
piazza intitolare, quando e
come farlo. E tutto senza mi-
nimamente interessare il
consiglio comunale in deci-
sioni dal forte valore simbo-
lico che andrebbero per que-
sto discusse, concertate e
predisposte con la più larga
partecipazione possibile.
Siamo certi che non saranno
molti i consiglieri disposti a
mettere la faccia durante il
prossimo consiglio comuna-
le per ratificare scelte prese
altrove senza neanche un
confronto preliminare. An-
che quando non ci sono ri-
svolti economici in gioco e i
provvedimenti non sono ri-
conducibili al suo program-
ma politico, Occhiuto dimo-
stra disinteresse per le pro-
cedure democratiche e indif-
ferenza verso la città che ha
scelto di farsi rappresentare
da un consiglio comunale e
non solo da un sindaco».

gcs

FALSI PROFILI
SU FACEBOOK
«FARE SUBITO
CHIAREZZA»

APPELLO AL PREFETTO

Falsi profili Facebook attivati dal-
lo staff del Comune? Giuseppe Maz-
zuca vuole vederci chiaro e, dopo la
denuncia della testata giornalistica
on line “Iacchite.it” il capogruppo
Pse presenta una interrogazione al
prefetto Gianfranco Tomao per com-
prendere che quando accaduto sia
«legittimo e conforme al regolamen-
to comunale». 

«Sembrerebbe - dice Giuseppe
Mazzuca - che qualcuno, riconduci-
bile all’entourage del sindaco, attra-
verso l’indirizzo IP del Comune
217.59.179.203 abbia costruito e uti-
lizzato un profilo sul social network
Facebook con le credenziali di tale
Anna Lotti». Ma considerato che
«nella pianta organica del Comune
non risulta nessuna Anna Lotti e che
appare dunque attendibile l’ipotesi
che qualcuno, all’interno dello staff
del sindaco, abbia costruito un profi-
lo falso su Facebook attraverso il qua-
le fare propaganda elettorale, difen-
dere e diffondere l’immagine del sin-
daco e dell’Amministrazione comu-
nale», secondo il capogruppo del
partito socialista europeo è il caso
che il prefetto fornisca chiarimenti a
risposta scritta proprio in relazione
al rischio che siano state violate le
normative comunali.

gcs

I topi hanno infestato le soffitte delle
palazzine del secondo lotto di Via Popi-
lia, in piazza Salvatore Spiriti. La de-
nuncia è di Consalvo Bartolomeo, già
consigliere comunale nella prima sin-
dacatura Mancini e consigliere provin-
ciale di Cosenza durante l’Amministra-
zione Acri, allora vera e propria mac-
china di consensi, sostenuto anche dal
fratello Roberto. Quest’ultimo, oggi sie-
de tra gli scranni di palazzo dei Bruzi
nel gruppo Misto e sembra assai vicino
alle posizioni dell’attuale sindaco Oc-
chiuto. «I roditori - afferma Consalvo
Bartolomeo - cadono dalle soffitte come
ciliegie e sono già diversi gli apparta-
menti che li ospitano». Le palazzine a
cui si riferisce l’ex consigliere provin-
ciale, sono state oggetto della ricostru-
zione dei tetti da parte dell’Aterp. Un
intervento che ha reso di fatto inacces-
sibile agli inquilini le soffitte che non
sono a servizio degli appartamenti. Pro-
prio in questi locali hanno trovato di-
mora molti volatili e, ultimamente, an-
che i topi. «È un proliferare di ratti di
ogni taglia – ha proseguito Bertolomeo

– soprattutto da quando, con l’avvio
della raccolta differenziata, a ridosso
dei palazzi si accumulano i sacchetti
della spazzatura. Di questa situazione
abbiamo interessato il commissario del-
l’Aterp, Domenico D’Ambrosio, che
pur intervenendo con una squadra di
operatori per un sopralluogo che ha ri-
scontrato la criticità segnalata, non sem-
bra abbia le competenze per agire di
conseguenza. A questo punto ho perso-
nalmente inviato un fax all’Asp, a cui,
però, non ho ricevuto ancora alcuna ri-
sposta». Secondo Bartolomeo, oltre al-
la questione specifica di piazza Spiriti
di via Popilia, c’è un problema genera-
le di incuria e scadimento dei servizi
essenziali in città. «I ratti sono divenu-
ti presenti un poco ovunque. È questo
un problema sanitario che chi di com-
petenza deve affrontare e risolvere una
volta per tutte con una derattizzazione
seria ed efficace – sostiene – Non solo
via Popilia, dunque, ma anche il centro
storico e nella tendopoli room di Vaglio
Lise, anch’essa invasa dai topi, dove le
condizioni di vita sono, comunque, ve-

ramente disumane».
Dopo la denuncia, Consalvo Bartolo-

meo, coglie l’occasione per ufficializza-
re la sua discesa in campo per le pros-
sime amministrative dopo un’assenza
dalla politica di circa dieci anni. «Sarò
della partita – afferma – ma dalla parte
opposta da dove si posiziona il sindaco
Mario Occhiuto, che, per quanto mi ri-
guarda, rappresenta la fotocopia sbia-
dita del modello Mancini. Detto ciò
aspetto di vedere quale sarà il progetto
di città che proporrà il centrosinistra e
di cui Mario Oliverio dovrà assumersi
la piena e totale responsabilità. Ciò in
quanto egli rappresenta la maggiore au-
torità istituzionale in Calabria. Per cui
se il progetto del centrosinistra sarà vin-
cente,Mario Oliverio ne avrà i meriti.
Allo stesso modo, in caso di sconfitta,
sarà Mario Oliverio che avrà perso”.In-
somma, oltre ai guai regionali, il Presi-
dente Oliverio dovrà dimostrare di ave-
re spalle abbastanza larghe da caricarsi
sul groppone anche le assai ingarbuglia-
te questioni bruzie.

Cinzia Gardi

Bartolomeo: «A via Popilia
i topi cadono dalle soffitte...»

LA DENUCNIA

Consalvo
Bartolomeo e,
nella foto al
centro, uno
dei ratti
del secondo
lotto di
via Popilia

Il sindaco
Mario

Occhiuto:
finisce

nuovamente
al centro

della attenzione
dei consiglieri
di minoranza

L’ex consigliere provinciale
attacca il primo cittadino
e preannuncia la sua discesa
in campo in attesa di
conoscere il progetto Oliverio


